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    COMUNICATO-STAMPA

Un approccio settoriale alla CSR (Corporate Social Responsability) delle imprese: 
I RISULTATI DELLA RICERCA 

“IntendeRSI. La responsabilità Sociale delle Agenzie per il Lavoro”
Roma, 22 maggio 2007 –  Sono stati presentati oggi in un Convegno presso l’Auditorium dell’INAIL, i risultati della ricerca IntendeRSI: La Responsabilità Sociale delle Agenzie per il Lavoro, realizzata dalla Fondazione per la Diffusione della Responsabilità Sociale delle Imprese (I-CSR), con il Patrocinio di Assolavoro, l’Associazione nazionale delle Agenzie per il Lavoro.

Alla ricerca hanno partecipato 5 tra le maggiori Agenzie per il Lavoro: Adeco, Manpower, Obiettivo Lavoro, Randstad e Vedior. Obiettivo: fornire un quadro delle percezioni di molti stakeholder del Settore considerato - e di lì muovere per considerazioni più generali sul ruolo oggi della Responsabilità Sociale come produttrice di valore aggiunto per le imprese - sui comportamenti che tali Agenzie assumono nei confronti dei loro interlocutori e della società civile nel suo complesso.

Lo studio ha preso complessivamente in considerazione 45 interviste al management delle Agenzie, circa 1600 risposte dei dipendenti diretti, circa 1900 risposte dei lavoratori in somministrazione e 20 interviste agli stakeholder esterni: sindacati, clienti, docenti, giornalisti ed associazioni di categoria.

Tra i risultati più significativi è emerso  che il 52% dei lavoratori in somministrazione e il 57% dei dipendenti diretti valuta positivamente la capacità delle Agenzie per il Lavoro di far fronte alle istanze dei propri interlocutori, relative al loro ruolo nel mercato del lavoro e nella società civile. Lo studio, ha spiegato Alessandro Zollo, ricercatore associato della Fondazione I-CSR, ha dimostrato come la Responsabilità Sociale delle Agenzie per il Lavoro sia legata a doppio filo allo stakeholder Risorse Umane: la prima responsabilità degli operatori sembra essere la tutela delle persone, siano essi dipendenti diretti delle Agenzie o risorse in somministrazione.
In generale gli intervistati hanno riconosciuto alle Agenzie per il Lavoro di aver effettivamente messo in pratica azioni e politiche legate alla Corporate Social Responsability, come ad esempio la somministrazione di personale svantaggiato, persone diversamente abili, disoccupati di lungo periodo, donne con carichi familiari, eccetera e il contributo alla riduzione del tasso di disoccupazione del Paese. Per altri, le Agenzie dovrebbero migliorare le loro politiche di CSR attraverso l’istituzione di un interlocutore territoriale che ascolti le diverse istanze degli stakeholder, l’inserimento di sistemi di incentivazione che spingano verso pratiche di responsabilità sociale e una comunicazione più efficace e trasparente delle attività svolte.

Zollo, infine, ha desunto dalle percezioni registrate dagli stakeholder, una possibile agenda delle azioni utili a migliorare la sensibilità e la diffusione delle pratiche di responsabilità sociale tra gli operatori del Settore. 

Al seminario è intervenuto Piero Giorgini - Direttore Generale dell’Inail – che ha parlato dell’Istituto come di un naturale veicolo di diffusione della cultura della responsabilità sociale nelle imprese, soprattutto per quanto attiene l’introduzione di politiche aziendali volte alla tutela della sicurezza e della salvaguardia del lavoratore; Franca Donaggio - Sottosegretario di Stato del Ministero della Solidarietà Sociale – che ha descritto il ruolo che il suo dicastero ha avocato a sé nella stessa direzione; l’Onorevole Roberto Maroni – già Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali – che ha ricordato come l’ approccio dell’imprenditore alle politiche di responsabilità sociale non possa che essere volontario (cioè non regolamentato): o entra nella cultura manageriale dell’impresa o non funziona. Bisogna investire – ha detto Maroni – in una cultura della responsabilità sociale d’impresa, in tutte le forme in cui essa può oggi esplicarsi: dalla tutela dell’ambiente, al riciclaggio, alle politiche di sostegno alle lavoratrice madri, all’inserimento nel mondo del lavoro di un numero crescente di soggetti svantaggiati e altro ancora. L’apporto al convegno da parte degli Amministratori Delegati delle Agenzie che hanno preso parte alla ricerca, degli esponenti del mondo associativo e degli esperti di politiche di Corporate Social Responsibility ha dato invece contorni realistici, fornendo esempi concreti di politiche aziendali orientate in questo senso, ad un acronimo – CSR – il cui significato da molti risulta ancora poco assimilato.
Per maggiori informazioni: 

Fondazione I-CSR

telefono 02/36578500 

email: segreteria@i-csr.it 

www.i-csr.it

Assolavoro

Telefono  06/54210608

email: assolavoro@asso-lavoro.it 
Con il patrocinio di: ASSOLAVORO - Associazione Nazionale delle Agenzie per il Lavoro
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